
 
 

 
 
 

 
AOI SI MOBILITA CONTRO GENOCIDIO E COMPLICITÀ,  

PER DIRE NO AL RIARMO E SÌ ALLA PACE 
 
 
AOI è stata in questi anni un punto di riferimento per la società civile nelle mobilitazioni di piazza, 
nelle innumerevoli iniziative in tante città, nelle scuole e nei posti di lavoro e aggregazione, tutte 
realizzate nel nome della Pace e dei Diritti Umani. Le organizzazioni di AOI hanno subito condannato 
l’invasione russa dell’Ucraina e hanno partecipato alle Carovane di aiuti per la popolazione civile, 
accogliendo profughi in Italia. In questi 18 mesi di occupazione militare israeliana a Gaza dopo il 7 
ottobre, che sta portando al genocidio attuale della popolazione, AOI ha partecipato a presidi di 
condanna e richiesta di ‘cessate il fuoco’, e ha organizzato due Carovane con Arci, Assopace 
Palestina, Acli, giuristi e accademici, giornalisti e parlamentari. Carovane che si sono recate al valico 
di Rafah per denunciare il blocco degli aiuti umanitari e l’uso della fame e della sete come strumento 
di guerra. Nelle reti di cui è parte, come Rete Italiana Pace e Disarmo, Sbilanciamoci e la campagna 
“Fermiamo il riarmo”, AOI ha assunto una posizione contraria ai programmi di riarmo europei e 
nazionali, che perseverano nella scelta delle armi per rispondere ai conflitti e nell’abbandono della 
diplomazia nelle relazioni internazionali.  
 
Per questo AOI aderisce alla manifestazione nazionale del 21 giugno promossa da Reti e associazioni, 
per un cambiamento di agenda politica e priorità nella società e nelle istituzioni. La data del 21 
giugno è stata scelta perché quel giorno si svolgerà all’Aja il vertice della Nato, dove il Presidente 
Usa Trump proporrà agli stati membri l’impegno a portare al 5 per cento del proprio Pil le spese 
militari. Al contempo l’amministrazione statunitense ha attuato tagli pesantissimi ai fondi destinati 
all’aiuto pubblico allo sviluppo e alle attività umanitarie, seguita da altri Paesi europei, aggravando 
pesatamente le condizioni di vita di molti popoli, delle persone rifugiate e delle vittime civili dei 
conflitti e generando l’insicurezza globale, contro i principi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. La 
manifestazione nazionale del 21 giugno a Roma, promossa in un quadro europeo, rappresenta 
un’importante occasione per far emergere l’Italia della pace e della solidarietà attiva ai popoli colpiti 
dalla “guerra mondiale a pezzi”, così fortemente denunciata da Papa Francesco. Manifestiamo per 
una “pace disarmata e disarmante”, come ha detto Leone XIV nel suo primo messaggio pubblico 
appena divenuto Pontefice. AOI invita le proprie associate a lavorare congiuntamente con le altre 
realtà nei propri territori e con gli enti locali, così da garantire il pieno successo alle mobilitazioni 
contro guerre e massacri di civili.  
AOI sarà presente anche domenica 15 giugno alla marcia per Gaza tra Marzabotto e Monte Sole, 
luoghi simbolo della violenza nazifascista.  
 
In questo quadro di mobilitazione generale della società civile, che si connota anche in innumerevoli 
iniziative locali, assemblee, consigli comunali aperti, riteniamo un segnale positivo che finalmente, 
da parte di alcune forze politiche, si senta la necessità di scendere in piazza per rompere la 
complicità del nostro Governo nel massacro in corso a Gaza e per denunciare l’annessione dei 
territori e la cacciata dei civili palestinesi dalla Cisgiordania. Qualora la piattaforma di convocazione 
concordata dai partiti per il 7 giugno prossimo si mantenga sui punti e sulle richieste della mozione 



unitaria presentata alla Camera dei Deputati da Pd, M5S e AVS, l’esecutivo di AOI, in coerenza con 
il posizionamento condiviso al proprio interno, si è espresso per una libera e qualificata 
partecipazione. Con questi punti fermi: stop al genocidio e alla complicità; per un cessate il fuoco 
incondizionato, la fine dell’occupazione israeliana e l’entrata immediata degli aiuti umanitari a Gaza; 
per una pace giusta per tutto il popolo palestinese. 


